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DAI CAMPI DI REGATA 

Rapallo, 29/30 marzo. 18° TROFEO CITTA’ di RAPALLO 
La tradizionale regata di apertura del Circolo Nautico di Rapallo ha registrato 27 iscritti 
contro i 21 iscritti del 2012 quando vinse Lorenzo Bacigalupo e i 32 iscritti del 2013 quando 
su tutti la spuntò Vittorio d’Albertas. Nessuno dei due quest’anno era in acqua per tentare 
una replica. Per disputare le cinque prove in programma lo schieramento era forte lo stesso 
con lo squadrone di Santa Margherita quasi al completo e gli altri liguri con i soliti aggregati 
(i Santi Paoli Ermolli e Corbellini) e un rappresentante della flotta veneta (Pierobon).  
Gin Gazzolo, il mago di Genova, questa volta ha incantato tutti e calando un poker d’assi 
(1.1.1.1.10) ha lasciato, tanto per non esagerare, la quinta prova al Canarino Samele. Al 
secondo posto il marziano Manzoli (3.2.3.11.2), terzo Fausto Pierobon (24.6.2.2.3) con una 
trasferta degna dei fasti marinari della Serenissima. Questa volta a mordere il freno segue il 
trio SAPEJAN dei timonieri di prima fila, alias Samele 4°, Penagini 5°, Jannello 6°. 
Da sottolineare la superba prova del Segretario Francesca Lodigiani (8°), unica donna 
contro tutti,   senza nessuna differenza: siano maschi o condizioni meteo. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Mestre - Punta San Giuliano, 6 aprile 2014 

 
Si è disputato, questo week end, il 6° Trofeo Mantovani della Classe Dinghy 12’, valido per il 
Campionato dell’Adriatico e per lo zonale Veneto a cura del Circolo della Vela Mestre. Due giornate 
davvero bizzarre, sotto il profilo del clima, che hanno visto i regatanti impegnati il sabato con 
condizioni meteo quasi autunnali con venti oscillanti dagli otto ai 13 nodi, mentre nella giornata di 
domenica un inizio di estate con assenza di vento e molto caldo. Sabato 5 aprile infatti la mattina si 
è presentata piovosa e non lasciava intendere nulla di buono, il vento era completamente assente e 
solo verso mezzogiorno si intravvedeva apparire dell’aria tenue proveniente da nord. 
Il via è stato dato con un ritardo di circa un’ora sulla tabella di marcia ma si è presentato subito 
tosto sui 7-8 nodi con alcune raffiche sui tredici. La prima regata è stata vinta da Leonello Azzarini a 
seguire Francesco Vidal e Enrico Michel. 

http://www.dinghy.it/
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La seconda regata si è corsa con un vento in calo sui 6 nodi e decisamente più tenue per tutta la 
prova, primo Luciano Foscolo, secondo Flavio Semenzato e terzo Fausto Pierobon. La terza prova 
vedeva primo Fausto Pierobon secondo Marco Durli e terzo Enrico Michel. Alla fine della giornata la 
classifica finale del podio era così composta: primo Francesco Vidal del CdVM, secondo Flavio 
Semenzato e terzo Fausto Pierobon a pari punti con Enrico Michel. 
Domenica il meteo è cambiato completamente presentandosi con una giornata molto calda ed 
estiva ma con totale assenza di vento, confermando pertanto le classifiche del giorno precedente. 
Ben ventisei gli atleti presenti nel campo di regata con la partecipazione di due donne Anna 
Giacomello e Joanne Nowak al suo debutto sul dinghy. 
Impeccabile il comitato di regata con Paolo Bianchini alla presidenza e come sempre ottima 
l’organizzazione e l’accoglienza del Circolo della Vela Mestre. 
Grande emozione alla fine della giornata quando la moglie del nostro amico Paolo Milanese 
prematuramente scomparso nel 2012 ha consegnato il Memorial a lui dedicato al primo classificato 
Francesco Vidal. 
(classifica completa su www.dinghy.it)  

 

REGATA ZONALE, REGATA  DELL’ADRIATICO, NAZIONALE MASCHERATA, PIÙ NUMEROSI NOI PIÙ 
NUMEROSI I LIGURI, PIÙ BRAVI NOI, PIÙ BRAVI LORO….???? 
Mah, quien sabe come diceva Volontè in un famoso film degli anni settanta. 
Di sicuro il Mantovani di sabato e domenica 5-6 aprile è stato un avvenimento a largo respiro con 
tutti i nomi più importanti dell’adriatico ad eccezione di Fabio Mangione, a darsi battaglia nelle 
lagune davanti a san Giuliano. 
E battaglia è stata con vincitore unico ed indiscusso il “roboante” King Kong Chicco Vidal che a 
dispetto di detrattori, agiografi e questuanti vari ha regolato una flotta veramente unica e 
battagliera. 
Grande spettacolo dicevo con un giorno solo di regate peraltro, con le prime due corse con un bel 
vento e l’ultima “corsa”(???) con venti instabili e abbastanza altalenanti che ha un po’ rimescolato 
le carte. 
Fatto sta che siamo un bel gruppo, un gruppo simpatico, un gruppo vincente. 
Mancava Fabio Mangione dicevo, mancavano i fratelli Fabris, il perfido, alcuni redidivi ma in fondo i 
migliori c’erano tutti. 
A partire da Chicco Vidal su Vidalina il velocissimo Lillia grigio che ha una velocità impressionante in 
poppa ed è gestito in modo molto fisico ma efficace, da quel gigante buono di Vidal.  
Buono? Beh si… se non fosse per qualche divagazione vocale che lo fa sembrare quel cerbero che 
non è. In realtà come può testimoniare la compagna Cinzia è un cucciolotto amoroso (dududu 
dadada) che si arrabbia solo in pochissimi casi. Le sue vittime? Quelli delle remiere di San Giuliano, 
con le quali ha un tenzone continuo ed incessante e vari malcapitati di turno tra i quali ultimo e 
non ultimo, il buon Giacomo che ha avuto l’ardire di consegnargli, per il traino, una cima non 
all’altezza delle aspettative del timoniere di Vidalina….  
Scorriamo la classifica.  
Secondo: il poeta delle barene, quel Flavio Semenzato da Mirano. Sembra arrivare sul campo di 
regata quasi disinteressandosi di quello che succede intorno, mai urlando arrivando da casa vestito 
con quell’improbabile mise da eternauta, formata da sette tute in neoprene sovrapposte, una 
cerata oceanica stivaletti modello capo Horn un salvagente modello tempesta perfetta … 
Con una preparazione di questo tipo ti aspetti che svenga in barca sopraffatto dal caldo ed invece, 
non c’è niente da fare …è sempre li tra i primi… 
Pierobon da Sagola. Il pluricampione che si dedica al dinghy con la certosina preparazione che 
mette in tutte le regate sia con barchette da tre metri che con barche da 13…. Dopo i successi del 
Tigullio si è ripetuto a San Giuliano con una condotta di gara sempre attenta e precisa. E’ il 
propugnatore di nanotecnologie applicate alla barca, vernici fotogeniche e creme miracolose ma 
come si dice, senza il manico… 
Quarto: Enrico Michel de Monfalcon. Che dire?. Nulla. Unica certezza che quest’anno inizierà 
a regatare di più con il dinghy e quindi sarà gradito protagonista delle più importanti regate. 

http://www.dinghy.it/
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Un successo per la classe e sicuramente una fonte di ricchezza per tutti noi. 
Quinto Ezio Donaggio da Sottomarina: il mio mito.  
E’ un po’ diventato  un mollaccione, una persona sensibile e gradevole, ha smesso di discutere con 
tutti… Non va bene. Imborghesito o come dicono a Chioggia “immoecato”…. Stiamo cercando di 
capire se qualche strega cattiva abbia fatto un maleficio ma resiste persino alle provocazioni. Che 
sia l’età?? 
Sesto: Luciano Foscolo. Da Venezia . S.A.R Foscolo che senza esagerazioni si fa i suoi bei primi e 
secondi anche senza essere al ristorante. Non mi ricordo di averlo mai visto incazzato e senza il 
sorriso.  Non credo di sbagliarmi. Settimo: Uno con una barca rosa che però non è ancora sua, 
sennò il tesoriere assatanato gli fa pagare la voltura del certificato di stazza.  
Barca rosa che ha attirato le facezie e le battute di molti partecipanti: non capisco perché…  
Mi da quasi l’idea che anche i velisti siano un po’ sessisti. In fondo l’animo di quella persona è così 
delicato che è giusto che abbia una barca che un po’ lo identifica. E poi come risolveremmo il 
problema delle quote rosa?? 
Ottavo: Maurizio Baroni da Belun. Niente a che fare con il belin di genovese memoria. Maurizio 
regata e parla, parla e regata, stramba e protesta dice e timona. Insomma un casino…. Affondato 
definitivamente il ligneo Riva si è ributtato sul plasticone (come da lui definito) ma i risultati questa 
volta non lo hanno soddisfatto… Rivedibile. 
Nono: Max Schiavon. Lillia nuovo ,vita nuova. La bravura di Massimo sta nel fatto che riesce a farci 
capire che va così forte perché lui le barche le prepara bene. E se non ci facesse capire che le barche 
anche se in mano sua, se non sono sistemate non corrono, e che senza allenamento anche se con 
tantissimo talento non vinci (dodo docet) non potremmo capire quanto bravo e maniacale è nei 
particolari. E’ il mio motivatore personale nel senso che credo di dargli veramente un sacco di 
preoccupazioni.  
Della serie sangue da una rapa. Difetti? Nessuno se si prescinde da quella ricerca della leggerezza 
perfetta che gli fa ogni tanto “saltare" qualche pezzo delle sue barche. 
E la classifica tira via leggiadra e leggera. Dissera lidense austero, Puzzarini, romagnolo di ottime 
capacità, Ravetta,con il suo Bonaldo rosso quasi miracoloso,Fidanza un po’ in ombra (ma di solito 
come il vino vecchio migliora nel corso della stagione….)Ballarin Roberto (el pitor…in grande 
spolvero)Joanna Nowak… 
Johanna Nowak??? E chi è??. Chiedere ai dinghisti adriatici. Una new entry, simpatica e per giunta 
carina . Di origini ,credo, polacche con marito e bambino al seguito si farà sicuramente notare… 
Venturini. Il Giacomo di san Giuliano con la barca dalla nuova livrea…..elegante e molto marina, 
Franco Penso, primo ligneo e grande capo flotta. 
Mi fermo: Marco Durli.  
I suoi piazzamenti reali Primo, primo, secondo. I suoi piazzamenti ufficiali OCS,OCS secondo… 
Ma sei fuori?? Marco, cambia spacciatore, non devi più allenarti in Kite prima di una regata di 
dinghy… 
Bravissimo ragazzi. Quando era in poppa a fianco di una barca rosa era uno spettacolo vederlo. Si 
parla di attrezzi che servono a gonfiare le ruote delle biciclette. Si chiamano pompe, mi pare. 
Collegato alla barca a a vela si dice pompare. Ma se uno sa farlo bene e con intelligenza…… 
E andiamo avanti. Majer Lillia nuovo ma preparazione vecchia, Zaffalon con un bellissimo DB nuovo 
ma ancora indietro nella messa a punto Anna Giacomello, seconda donna in gara e non proprio 
un’esperta nel recupero delle altre barche in caso di traino, tanto che alcuni detrattori (il moroso…) 
la chiamano Cimabue…Barovier , Tirapani Dal Poz, Martini e Brazzo. 
Due ultime considerazioni. Barovier: anch’egli due ocs e la solita innegabile simpatia. Si parla dello 
stesso spacciatore di Durli. Forti sospetti su queo de Belun… 
E’ da un po’ di tempo che parla di Firn, di neve leggera… Secondo noi è l’uomo da tener d’occhio. 
Ultima considerazione: Brazzo. Tre DNS che stanno per Deme na scusa (par non corer in barca….) 
Dai Fabrizio….. Tra regolazione della barca, voli pindarici e non son pronto,go altro da far, ci stai 
deludendo. 
Riuscirai a far correre il Lillia  nuovo? Ne siamo sicuri. 
Lui è uno e trino. Più trino che uno. Alla prossima (elleaz) 
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…OLTRE LO SFONDO DELLA INIMITABILE VENEZIA 
Sabato 4 e Domenica 5 Aprile Coppa 
Mantovani e MemorialPaolo Milanese a 
Punta San Giuliano a Mestre. 
Erano previste due giornate di regata e una 
regata-manifestazione finale con arrivo al 
salone nautico di Venezia in parco San 
Giuliano, ma vediamo come è andata. 
Sabato. 
Sabato 4 Al via 25 Dinghy con altissimo 
livello tecnico, da notare i nuovi Lilla con al 
timone i nomi più famosi, le new entry 
DBMarine varato in settimana timonato da 
Zaffalon , ed il Patrone 2045 timonato dalla 
32enne Nowak Joanna, una vera (e bella...) 
forza della natura (in foto) ! 
Dopo una piatta inaspettata sono arrivati 8 nodi (raffiche fino a 13) da nord che ci hanno permesso 
di fare 2 belle prove e una terza da “terno al lotto..” con vento in calo a chiazze. 
Sabato il più forte era Marco Durli , il più tecnico, atletico con quei 20 anni di meno.., ma distratto 
non ha visto la India. Uscito dalla linea nell’ultimo minuto ha collezionato 2 OCS nelle due prime 
prove che pur aveva dominato, perdendo il trofeo che avrebbe stravinto. 
Nella prima il vento costante ha visto protagonisti un inaspettato Azzarini , che stanco delle batoste 
“lignee” si è presentato con un velocissimo Lillia rosa (al secolo Pantera Rosa) , poi Vidal (foto), il 
pluricampione Italiano di snipe Michel , Donaggio e Semenzato. 
Alcune rotture hanno compromesso la regata di alcuni, tra cui Schiavon (rottura ritenuta piede 
d’albero) . 
La seconda prova è stata più tecnica, un robusto scarso ha favorito la destra in bolina, e la corrente 
calante in poppa,la sinistra. Protagonisti : Foscolo, Pierobon, Semenzato e Vidal. 
La terza “aleatoria” prova ha “ucciso” chi alla fine andava a destra in bolina . 
Domenica 5 ? Bella giornata di sole ! Per il resto una giornata a dir poco massacrante per chi come 
noi ha atteso invano il vento per più di 4 (quattrooo) ore ! L’unica consolazione, oltre lo sfondo della 
inimitabile Venezia una cosa mai vista a Punta San giuliano. 
Il primo a vederli è stato Barovier, che ha svegliato i ciondolanti ed assopiti regatanti con un urlo ! 
Guardate la in fondo, grida Marino, i fenicotteri Rosa ! Ma dove ? La guardate, insiste. 
Lo stormo di circa un centinaio di “Flamand Rose” si alza in volo, girando in tondo al campo di 
regata e virando verso nord, illuminati dal sole , hanno colorato il cielo con uno spruzzo di rosa. 
Tutti a bocca aperta come i bambini …! E' da qualche anno che si ha notizia che i “Flamand Rose” 
sono stanziali in Laguna Nord, che spettacolo … 
Vidal vince (Durli OCSsando...) in Trofeo Mantovani e si 
aggiudica anche il Challenger Memorial Paolo Milanese 
(foto) , seguito da Semenzato e Pierobon, reduce da 
un recente terzo posto a Rapallo. 
A parte la piatta di Domenica, una bella 
manifestazione organizzata alla grande dal Circolo 
della Vela Mestre, a cui vanno i nostri ringraziamenti. 
PS: ho fatto dipingere il mio Bonaldo in stile “Viacava”, 
ricevendo i complimenti di tutti per il blu metallizzato 
sfolgorante, e tutti passandomi vicino a sfottermi …. 
“ciao Paolino ..”, intanto comincio dal colore della 
barca … chissà 
(Giacomo) 

* 
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Viareggio, 12/13 aprile. TROFEO VIAREGGIO - Club Nautico Versilia 
SONO STATE DELLE BELLE REGATE.  
La prima “Nazionale” dell’anno “centouno” dell’era Dinghy 12’, si è svolta un po’ come di consueto 
nell’Alto Tirreno. La centralità della zona, relativamente vicina ai Veneti, alla flotta Romana, ai 
Laghée, e ai Liguri, abbinata alle condizioni marine spesso favorevoli, rendono sempre più 
appetibile la Toscana come terreno per le regate di interesse nazionale. La novità è che al posto di 
Livorno, si è preferito Viareggio.  
Il clima primaverile e il 
vento dai 3 ai 5 metri/sec 
hanno reso piacevoli tutte 
e cinque le prove in 
programma. La poca 
corrente contraria e il 
vento leggermente 
instabile hanno reso 
invece complicata la 
tattica dei Dinghisti. 
Eravamo in tanti, anche se 
non tantissimi, ma era 
presente un “parterre” di 
primissimo livello. Anzi, a 
detta di quasi tutti, 
mancavano solo Rebaudi, 
Pizzarello e ovviamente Viacava per avere tutti i migliori timonieri del momento in acqua. In 
partenza c’erano otto vice-campioni italiani, un bi-campione italiano, un timoniere che sullo Snipe 
di campionati ne ha vinti “una riga”. Anche tra i Classici c’erano i due timonieri più bravi del circuito. 
Come detto mancavano Paolino, Giorgio e il buon Paco. 
Nella classifica provvisoria del sabato, dopo tre prove, nelle prime dieci posizioni, c’erano ben nove 
timonieri “titolati”.  
Ma chi ha vinto? Jannello! Così i parziali: primo, sesto (scartato!), terzo, primo, secondo. 
Sicuramento bravo e con una barca velocissima. Bravo Superpippo!!! E meno male cha avevi 
dimenticato a casa le sartie! 
E sul podio? Secondo è arrivato Vittorio D’Albertas che cammina proprio tanto ed è sempre più 
bravo anche in condizioni a lui non favorevoli. Terzo Dani Colapietro che ha sciupato un’occasione 
d’oro di vincere la regata, nel secondo giorno con due risultati, per lui, opachi. Ai piedi del podio, 
con la medaglia di legno (che tanto ribrezzo non fa mai) c’è Enrico Michel con la barca da lui stesso 
pensata e prodotta. Lui, di titoli Italiani, ne ha  vinti nove con lo Snipe ed è stato sesto all’ultimo 
Bombolino/Italiano, ovviamente col Dinghy. 
Un altro spunto di riflessione, rileggendo la classifica, riguarda i Cantieri. Nei primi canonici dieci 
posti, ci sono tutti i Cantieri che producono le nostre barche in vetroresina: un Colombo (in vtr), un 
Bonaldo, tre Lillia, un Nauticalodi, due Sant’Orsola e due DB-Marine. I Velai scelti da questi 
timonieri sono Quantum, Olimpic e Ballarin. In pratica, i Cantieri e i Velai che lavorano per noi 
producono vele e scafi dalle prestazioni pressoché sovrapponibili. Sceglierne una o un’altra è  solo 
una questione di gusti o di finezze.  
Nota dolente: lo scivolo di alaggio. Era troppo stretto e ci sono state tensioni tra di noi per scendere 
in acqua e alare i Dinghy. Probabilmente gli scivoli devono essere larghi abbastanza per avere due 
corsie: in una le barche scendono una dopo l’altra e nella corsia di fianco i carrellini risalgono. Così 
l’operazione diventa scorrevole e veloce… e nessuno salterà la benedetta fila... forse! 
Bertacca, il beniamino del posto era atteso al grande risultato. Abita e lavora da sempre a cento 
metri da dove il Dinghy era parcheggiato. Ovviamente conosciuto da tutti, dal presidente del circolo 
al benzinaio. Probabilmente conosce il campo come il Tigullio è conosciuto da Paolo…con le 
“crocette” dove virare. Invece così non è stato. Certo, ha avuto momenti tristi di recente, e 
promette riscossa. Che avverrà. 
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Un plauso alla Segreteria e al personale in acqua e a terra per lo sforzo prodotto. Certo che un 
rinfresco a fine premiazione non avrebbe guastato…. Il comitato di Regata ha posizionato bene il 
campo, con qualche difficoltà nell’ interpretare la linea di partenza. Spesso un po’ troppo corta e 
con lati molto favorevoli che hanno causato parecchi richiami generali, ma stranamente nessuna 
lettera “X”.  
Grazie anche allo sponsor, la Veleria SILVER SAIL che ha messo in palio delle belle e grandi sacche 
prodotte con i ritagli di tessuto da vela e sorteggiate tra i presenti. 
Grazie per aver partecipato così numerosi nella Zona Alto Tirreno e arrivederci in Toscana al più 
presto. (Emanuele The Commodore Tua) 
 
p.s. nella partenza dell’ultima prova ho incrociato una tartaruga… e non capita spesso!! 
(classifica completa su www.dinghy.it)  

    
 
 
…HA VINTO IL GRAND “GONDONE” 
Santa Margherita 29 marzo 2014 ore 9 circa. Scendendo con Aldo lungo via  Maragliano 
incontriamo il nostro Amico Filippo che si aggira con occhiali scuri  e fare circospetto (tipo agente 
segreto)  intorno al furgone della Quantum. 
 
-  Ciao Filippo come stai ? dove hai messo la barca ? sei  al circolo? 
-  Ragazzi sono senza barca ! 
   Ho la schiena rotta… non so cosa ne ho in tasca…la barca poi è vecchia è tutta rotta….. che ne sarà     
   di noi ( di me e della barca ) …? 
- Aria da funerale Filippo ?...... sappiamo tutti che sei un cacciaballe….ma comunque vediamo che 
  anche se stai male giri col pulmino della  Quantum.. 
- Ragazzi faccio un piacere a Vittorio … 
  Se regaterò ancora con questo mal di schiena che mi divora non so se ci sarà ancora una vela per  
  me o saranno state vendute tutte ! 
- Dai Filippo … vedrai che ora di Viareggio Ti sarà passato tutto… e al colpo di cannone schiererai 
  come un pazzo…! 
- Eh no ragazzi !| la vita è dura per chi ormai ha superato i sessanta anni… 
- Dai Filippo che ora non sei piu Master sei ringiovanito ! 
 
Dopo un ora Filippo lo troviamo in mare con una barca a prestito trovata all’ ultimo momento al 
circolo….. 
 
- Ma non avevi mal di schiena…? la vela sembra nuova  ? 
- Ragazzi … non c’ è vento e imbottito di antidolorifici ho deciso di provare….la vela è una presa su  a   
  caso all’ ultimo momento… 
 

http://www.dinghy.it/
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Viareggio  13 aprile prima regata nazionale. Con una prima bolina fortunata - dalla partenza è filato 
tutto liscio e il vento mi ha aiutato - giro primo ! dopo avere masso la barca in poppa mi volto a 
vedere chi mi segue e vedo che tra i “cani” famelici  c’è lo “ sciancato Filippo “ a cui prima della 
partenza ho imprestato le due sartie di riserva ( tutto l’ anno non possono mancare  sotto il tappeto 
della Toyota ! )  . 
Lui ha adattato all’ ultimo momento alla sua barca ormai “ tutta rotta “  su cui ora mancano anche 
le sartie ! 
Come fa abitualmente in poppa  Filippo non si preoccupa di allungare sugli inseguitori   cercando 
come penso io – non proprio con un lessico da ambasciatore –  di portar via i cosiddetti . 
No lui cerca solo  di coprire chi vuole superare con il rischio che passino due o tre barche ….. 
Ormai  lo conosco… non mi arrabbio più….faccia quello che vuole…! 
Inesorabile  lo vedo avvicinarsi.. ma alla fine riesco essere ancora davanti…poi in bolina allungo su 
tutti tranne che su Filippo ….   
Ora sono  leggermente alle cinghie…  guardo sottovento…mi sembra velocissimo… col quel suo 
strano modo di timonare fatto di piccoli colpi per spingere all’ orza la barca ( quando provo  io la 
mia si ferma ! ?? ) … non mi sembra “dolente” ….mi sembra il ritratto della salute e che schieni 
leggermente… 
Un mio errore e Filippo passa… è primo !... 
I complimenti sono meritati ma  un accenno alla  infermità, alla barca rotta e alla vela presa nel 
mucchio sono d’ obbligo…. 
Due tredicesimi nelle regate successive e il mancato contatto con i primi dovute a due partenze 
disgraziate e a qualche errore di troppo non mi permettono di vedere da vicino lo “sciancato”… 
Però  alla fine della prima giornata è secondo in classifica dietro l’ ottimo Dani che quest’ anno 
sembra più in forma che mai… 
La “barca blu  tutta rotta”la vedo di lontano ma mi sembra  vicinissima ai primi nelle due prove 
vinte da Enrico  e Vittorio ! 
La quarta prova mi permette di seguire lo sciancato più da vicino ….. regata perfetta sempre in testa 
e la  barca tutta rotta mi sembra sufficientemente veloce ....allunga su tutti ! 
Ultima prova… un altro tredicesimo (dopo il tredicesimo di La Spezia in classifica  incomincio a 
diventare superstizioso ) Filippo e Cicci li vedo di lontano mi sembrava ben messo nei primi cinque e 
invece a terra vedo che è arrivato secondo dietro a Vittorio,,,,, 
Su 44 barche ha sparato 1-3-6-1-2 non male per uno nel suo stato e per una barca usurata dal 
tempo…. 
 
Morale della favola 
Grande equilibrio nelle prestazioni delle barche. 
quattro vetroresina e legno nei primi cinque…un tutto vetroresina terzo…  
Massimo e Francesco e Ubaldo sembrano avere ancora un buon margine di miglioramento con i 
loro nuovi Lillia…molto veloce Fabio ( primo della flotta degli undici legni presenti…)  che ha 
confermato le due bellissime prove di La Spezia….. 
 
Tra gli abitudinari delle Nazionali assenti (senza giustificazione (di tipo scolastica) Donaggio, 
Azzarini, Paola Randazzo, Dondero, Carmagnani. .... 
Carlo Pizzarello era presente senza barca ma giustificato per un problema a un braccio e per 
quadratura della tesoreria. 
Quanto a Filippo…..veramente bravo complimenti…. ma dinghysti state attenti : 
 

 è un gran Gondone 
 = caccia balle + inaffidabile + sornione +…..ma simpatico per il suo modo di fare che tutti 
conosciamo. (Vinz) 

     

* 
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...E IL “GRAN GONDONE” SE LA CAVA COSÌ! 
Il primo weekend  importante della stagione 
non era iniziato, per una serie di motivi, 
sotto i migliori auspici; anzi ho corso 
seriamente il rischio di non essere in acqua 
al primo start. Poi tutto è evoluto nel modo 
migliore, e la fortuna,  nelle cinque prove 
disputate, di trovarmi sempre dalla parte 
favorevole del campo di regata ha 
contribuito all’ottimo risultato finale. 
L’amico di Meta di Sorrento, “comandante” 
Paolo, mi ha chiesto di scrivere un resoconto su questa tappa di Viareggio per Dinghy News, ma 
lascio questo onore ad altre penne più qualificate. 
Però vorrei dire : 
Grazie a Stefano, che ha riparato il buco  creato in coperta sotto la mastra dell’albero 
Grazie a Pinuccio, che ha amorevolmente riverniciato i legni del Cicci 
Grazie a Marco, che ha interrotto la sua colazione mattutina per gonfiarmi una ruota del carellino 
d’alaggio 
Grazie a Flavio, che per primo mi ha offerto una coppia di sartie 
Grazie a Vinz, che mi ha imprestato le sue sartie di riserva gelosamente custodite sotto un 
tappettino  del 
Toyota 
Grazie a Italo, che premurosamente ha rapinato da un negozio a caso un paio di Sta/Master  nuovi 
di pacca 
Grazie a Vittorio, Manlio e Carlo che hanno partorito una strepitosa nuova vela dinghy  Quantum 
tutta made in Italy  
Grazie, soprattutto, ad Alessandra, Ludovica e Laura che da anni sopportano questa mia passione  e 
mi permettono di passare tanti fine settimana con l’amato dinghy. 
 
(n.d.r.) - Dato che gli scrittori buoni chiudono con una “morale” ecco quella cattiva della Redazione: 

LA FORTUNA BORDEGGIA SEMPRE TRA I PRIMI (... con specifico riferimento a chi vive beato con tre donne!)  

 

Ѽ 

   
 

AVVISO AI NAVIGANTI                          
 
 

18° TROFEO SIAD BOMBOLA D’ORO 
PORTOFINO 23-25 MAGGIO 2014 

 
SUL SITO WWW.DINGHY.IT È DISPONIBILE IL BANDO COMPLETO CON TUTTE LE 
INFORMAZIONI TECNICHE E LOGISTICHE.  
SI AVVERTE CHE LE ISCRIZIONI E IL PAGAMENTO DELLA TASSA PER IL 
BOMBOLINO VANNO EFFETTUATI ESCLUSIVAMENTE ON LINE ENTRO E NON 
OLTRE IL 13 MAGGIO!  
  
 

http://www.dinghy.it/

